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La rassegna estiva “Agosto con 
noi” ha preso il via nel 2009, ideata 
con lo scopo di intrattenere gli  
ospiti della RSA Mancini e di far 
conoscere la neonata struttura sul 
territorio. Nel corso delle prece-
denti edizioni si sono esibiti can-
tanti melodici e lirici, gruppi fol-
kloristici, bande musicali e comici 
entusiasmando il pubblico sempre 
più numeroso e caloroso.  
E’ questa la quarta edizione di una 
vera e propria kermesse attesissi-
ma, ormai divenuta una piacevole 
tradizione che raccoglie consensi 
tra i pazienti e i loro familiari, tra i 
residenti e i villeggianti che sono 
deliziati da canzoni e melodie ca-
paci di emozionare risvegliando 
ricordi di gioventù con grande  
coinvolgimento emotivo. 
La RSA ospita gli eventi nello 
splendido scenario del suo parco 
circondato da abeti all’ombra di 
una grande tensostruttura in un 
clima gioioso, sereno e rilassante, 
unito ad una vitalità ricca di calore 
umano e di rispetto per tutti gli  
ospiti e per la loro straordinaria 
terza età. 
La residenza sanitaria Mancini è 
un luogo aperto che con piacere 
spalanca le sue porte ed è orgoglio-
sa di accogliere tutti in un simboli-
co abbraccio nel suo cuore grande 
e generoso. 

La rivista, stampata in proprio, è a cura e ad uso degli ospiti della RSA Mancini 
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Questa mattina, 3 agosto, uscendo dalla reception 
non credevamo ai nostri occhi e dopo un primo 
momento di disorientamento abbiamo pensato: “ma 
siamo ancora in RSA o ci troviamo nel giardino di 
una pizzeria?”. E’ infatti inimmaginabile lo stupore 
che abbiamo provato vedendo nella piazza due for-
ni a legna accesi e fumanti; è proprio il caso di dir-
lo: la direzione della RSA Mancini una ne fa e cen-
to ne pensa! 

E’ perciò tutto pronto per trascorrere il pomeriggio in 
pizzeria con Claudio Paris, campione italiano, che deli-
zierà il nostro palato con fragranti pizze appena sfornate. 

Anche a noi nonni piacciono le sfide e per questo abbia-
mo indetto il concorso “La pizza dei nonni” prima edi-
zione. Le pizze in gara sono sette, ideate da altrettanti 
ospiti dai variopinti nomi ed ingredienti: pizza Amorosa, 

Belen, Bellegrana, Lauretta, Milli, 
Patachina, Provolona.  

La giuria al termine della degustazio-
ne ha così votato: 1ª classificata la 
pizza Lauretta di Laura, 2ª  pizza  
Amorosa di Anna, 3ª pizza Milli di 
Milena.  
I vincitori hanno rice-
vuto dei premi e un di-

ploma per la migliore pizza, per gli altri un attestato di 
partecipazione per ricordare questo fantastico evento. 

Che giornata indimenticabile, vissuta all’aria aperta in-
sieme a familiari e amici nel nostro splendido parco, 
all’ombra dei grandi ombrelloni, ascoltando belle can-
zoni, assaporando un’ottima pizza e sorseggiando una 
spumeggiante birra! 
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Sabato 11 agosto, nello spazio all’aperto della RSA  
Consiglia Licciardi ha proposto “Napoli Nobilissi-
ma”, uno spettacolo musicale incentrato sui più no-
ti capolavori della canzone partenopea. 
Durante il concerto sono state eseguite alcune im-
mortali melodie, da “O sole mio” a “Tammuriata 
nera”, da “’Na sera ‘e maggio” a “O surdato nnam-
murato”. L’artista attualmente considerata la mag-
giore interprete di questo repertorio, è dotata di una 
voce intensa e carezzevole, quasi alata, una voce 
raffinata e popolare al tempo stesso. 

La Licciardi vanta una carriera trentenna-
le, con spettacoli in tutto il mondo e colla-
borazioni con artisti di prestigio quali  
Ernesto Murolo e Frank Sinatra. 
Veramente una serata magica per il nume-
roso pubblico presente che insieme 
all’interprete ha cantato in coro più di una 
canzone creando un’emozione collettiva 
che ha coinvolto l’intera platea. 
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La bella musica e il bel canto sono i protagonisti 
assoluti oggi, ferragosto 2012, nella RSA Manci-
ni. Il programma di intrattenimento è particolar-
mente ricco e interessante. Si inizia con l’esibi-
zione della banda musicale di Arcinazzo Romano 
che è ormai ospite fissa fin dalla prima edizione 
della rassegna estiva. E’ poi la volta del tenore 
Edoardo Guarnera e infine, al calar della sera, lo 
strepitoso spettacolo pirotecnico che illumina il 
nostro cuore e il cielo del parco di mille luci. 

Dopo l’esibizione del gruppo bandistico che ci ha regalato 
un collage di musiche e sinfonie, è salito sul palco Edoardo 
Guarnera, con noi per il secondo anno consecutivo. Il tenore 
insieme alla ballerina Maria Diglio si è esibito in tutta la sua 
bravura interpretando arie celebri e brani lirici, duettando 
anche con la soprano Patrizia De Risi e regalandoci momen-
ti di grande musica e di forte emozione. 

E’ straordinaria la carica di simpatia e di umanità che 
questo artista riesce a comunicare! 

Terminato il concerto Edoardo Guarnera ha raggiunto 
la platea per concedersi a tutti con abbracci, baci e 
autografi, mostrando di avere una particolare sensibili-
tà nei confronti degli 
anziani e di chi soffre. 

Sulle note del “Vincerò” della celebre aria “Nessun dor-
ma” di Puccini il cielo del parco si è illuminato di scintil-
lanti fuochi di artificio che hanno salutato il Ferragosto 
2012 dando appuntamento al prossimo anno.  
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La Fanfara dei Bersaglieri  

di Valmontone 

Armonia di note… in corsa 

Oggi, 18 agosto, la Piazza dei Nonni è stata addobbata con 
tante bandiere tricolori. Dal viale d’ingresso si sente uno 
squillar di trombe… che emozione: arriva la Fanfara dei Ber-
saglieri! 
Il Corpo dei Bersaglieri fu istituito in Piemonte, allora Regno 
di Sardegna, sulla base di una proposta del generale Alessan-
dro La Marmora, il 18 giugno 1836.  
I bersaglieri dovevano possedere una notevole resistenza alla 

fatica per poter compiere rapidi spostamenti.  

Perché i Bersaglieri corrono? 
I Bersaglieri corrono per ricordare quando il Capitano La 
Marmora presentò al Re d'Italia la prima compagnia di ber-
saglieri. Terminata la cerimonia il Corteo Reale si avviò ver-
so il Palazzo Reale di Torino. 
I Bersaglieri, di corsa, con percorso alternativo anticiparono 
il Corteo Reale e quando il Re d'Italia arrivò trovò la Com-
pagnia schierata. Il Re disse: “Caro Capitano Voi mi avete 
detto una bugia, le compagnie dei Bersaglieri sono due. La 
Marmora rispose: “Maestà è sempre la stessa Compagnia che di corsa Vi ha anticipato”. 

Perché il cappello dei Bersaglieri è inclinato? 
L’emblema di questo Corpo è il cappello nero ornato con pen-
ne di gallo cedrone. Secondo la tradizione si indossa inclinato 
perché La Marmora lanciò il cappello al sergente Vayra, il pri-
mo bersagliere a indossare l’uniforme, che lo parò con la testa 
in modo storto. 

Francesco, ospite della RSA, ha indos-
sato il suo cappello con le piume e ha 
pianto di commozione quando il pubbli-
co in piedi ha intonato l’Inno d’Italia. 
Una grande emozione ha pervaso la pla-
tea al suono del “Silenzio” e tutti noi ci 
siamo sentiti orgogliosi di essere italiani 
e di amare la nostra Patria. 
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Ponentino Trio 
Canzoni, poesie e  
storie di Roma 
Ieri e oggi 

L’ultimo evento in programmazione il 25 agosto  
è un omaggio alla più bella città del mondo: Ro-
ma. Sul nostro palco si esibisce il Ponentino Trio 
che ha entusiasmato il numeroso e caloroso pub-
blico intervenuto nella piazza della RSA. Lo 
spettacolo comprende le più belle canzoni roma-
ne antiche e moderne con brani di Balzani e Pe-
trolini, con stornelli dalla forte carica evocativa e 
dalla pronunciata vena ironica. Nel repertorio del 
simpatico gruppo trovano spazio anche versi dei poeti tradizionali Belli e Trilussa che nei 
loro testi esaltano le radici della saggezza popolare attraverso i proverbi e i modi di dire. 

Il Ponentino Trio, formato da Daniela, cantante e dan-
zatrice; Costantino affabulatore e clown; Cesare musi-
cista e scenografo, nasce durante la “Festa de’ Noantri 
2004”. L’intenso e costante lavoro nelle strade di Ro-
ma ha garantito lo sviluppo di un repertorio sempre 
vivo della cultura romana.  

Nelle strade della città eterna si ama, si incon-

trano gli altri, si ammira il paesaggio, si condi-

vide la convivialità delle celebrazioni e la soffe-

renza delle disgrazie umane.  

Una porta, una fontana, una statua come una 

canzone e una poesia, fanno parte dei ricordi 

dell’infanzia, delle emozioni significative fami-

liari e amicali di ognuno. 




